
 

 

SLR/IA 

 

 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 

Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla 
conversione in legge del decreto-legge 12 settembre 2023, n. 121, recante misure urgenti in 

materia di pianificazione della qualità dell'aria e limitazioni della circolazione stradale.  

Rep. atti n. 145/CU del 12 ottobre 2023 

 

 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

 

Nella seduta del 12 ottobre 2023: 

VISTO l’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

VISTA la nota del Dipartimento per gli Affari giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio 

dei ministri del 15 settembre 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 21110, di trasmissione del 

decreto-legge in fase di conversione in legge, per l’espressione del parere della Conferenza unificata; 

VISTA la nota dell’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria della Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano del 

18 settembre 2023, prot. DAR n. 21244, di diramazione del citato decreto-legge in fase di conversione 

in legge, con contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 25 settembre 2023; 

CONSIDERATI gli esiti della suddetta riunione tecnica, nel corso della quale sono emerse 

osservazioni da parte di alcune Regioni;  

 

VISTA la nota della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome - Commissione ambiente, 

energia e sostenibilità, acquisita al prot. DAR n. 21916 in data 27 settembre 2023, con la quale sono 

state formalizzate le osservazioni emerse in sede di riunione tecnica, diramate dall’Ufficio per il 
coordinamento delle attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 

le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano in data 28 settembre 2023, con nota prot. 

DAR n. 21994; 

 

VISTA la nota acquisita in data 6 ottobre 2023 al protocollo DAR n. 22605, con la quale l’ANCI ha 
fatto pervenire le osservazioni e le proposte emendative sul decreto-legge in esame, già trasmesse al 

Senato della Repubblica, diramate in pari data dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della 

segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 

di Trento e di Bolzano, con nota prot. DAR n. 22616; 

VISTA la nota acquisita in data 9 ottobre 2023 al protocollo DAR n. 22795, con la quale il Ministero 

dell’ambiente e della sicurezza energetica ha trasmesso le proprie osservazioni rispetto alle proposte 

emendative presentate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e dall’ANCI, 
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CONFERENZA UNIFICATA 

diramata dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza in data 

10 ottobre 2023, con nota prot. DAR n. 22895; 

CONSIDERATO che il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica ha ritenuto tali 

richieste emendative non accoglibili contestualmente proponendo di estendere da sei a dodici mesi 

il termine per l’adeguamento dei Piani regionali;  

VISTI gli esiti della seduta odierna di questa Conferenza, nel corso della quale: 

- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere negativo, salvo 

l’accoglimento della proposta emendativa approvata, che prevede l’estensione delle misure 
dell’articolo 1 del decreto-legge in argomento a tutte le Regioni interessate dalle sentenze di 

condanna della Corte di Giustizia dell’Unione europea e l’aggiornamento, previa individuazione 

delle relative risorse finanziarie, del Piano nazionale di controllo dell’inquinamento atmosferico, 

come riportato nel documento consegnato che, allegato al presente atto, ne costituisce parte 

integrante (allegato 1); 

- l’ANCI ha espresso parere favorevole condizionato all’accoglimento delle proposte emendative;  

- l’UPI ha aderito alle proposte delle Regioni e Province autonome e dell’ANCI;  
 

CONSIDERATO che, in esito al dibattito svoltosi nel corso della seduta odierna di questa 

Conferenza, il rappresentante del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica e il 

rappresentante del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti non hanno assentito alle proposte 

emendative delle Regioni e Province autonome e dell’ANCI; 

 

ESPRIME PARERE NEGATIVO 

ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla conversione in 

legge del decreto - legge 12 settembre 2023, n. 121, recante misure urgenti in materia di pianificazione 

della qualità dell'aria e limitazioni della circolazione stradale.  

 

 

       Il Segretario         Il Presidente 

Cons. Paola D’Avena        Ministro Roberto Calderoli 

 

 

 

Firmato digitalmente da
CALDEROLI ROBERTO
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI

Firmato digitalmente da
D'AVENA PAOLA
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI
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POSZIONE SULLA CONVERSIONE IN LBGGE DEL DECRETO.
LEGGE 12 SETTEMBRE 2023, N. 121, RECANTE MISURE URGENTT

IN MATERIA DI PIANIFICAZIONE DELLA QUALITA DELL'ARIA E
LIMITAZIONI DELLA CIRCOLAZIONE STRADALE.

Parere, ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agdsto

1997,n.281,

Punto 10) O.dg. Conferenza Unfficata

La Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome esprime Darere

negativo sul disegno di legge salvo accoglimento della seguente proposta

emendativa:

Art. 1 (Misure in materia di pianiJicazione della qualitd dell'aria e limitazioni

della c irc ol azio n e stra dale)

Articolo l comma 1:

Al fine di assicurare I'esecuzione delle sentenze della Corte di Giustizia

dell'Unione europea del 10 novembre 2020 incausa C-64412018 e del 12maggio

2022in causa C-57312019, le regioni i*
Xsm*g!* interessate dai superamenti ivi indicati provvedono, entro diciotto
mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, ove necessario,

ad aggiornare i rispettivi piani di qualitd dell'aria, alla luce dei risultati prodotti

dalle iniziative gid assunte per la riduzione delle emissioni inquinanti, nonch6 di

quanto previsto dal comma. Con le medesime tempistiche e con le medesime

finalitir, lo Stato prowede all'aggiornamento del Piano Nazionale di

Controllo dell'Inquinamento Atmosferico, di cui al D. Lgs. 81/2018 e alla

individuazione delle relative risorse finanziarie.

Proposta sostitutiva

All'art. 1, primo comma, le parole "Piemonte, Lombardia, Veneto ed Emilta

Romagna" sono sostituite dalle seguenti"interessate dai superamenti ivi

indicati"



Relazione illustrativa

Con riferimento all'art. 1 comma 1 del D.L. 121 si rileva che vengono richiamate

le sentenze della Corte di Giustizia dell'Unione europea del 10 novembre 2020 in

causa C-64412018 e del 12 maggio 2022 in causa C-57312019 che prevedono il

coinvolgim ento in primls dello Stato italiano. Le sentenze inoltre riguardano zone

afferenti a 10 Regioni ma viene richiesto solo a 4 di queste di aggiornare i piani

di qualitd dell'aria con evidente dispariti di trattamento tra le Regioni stesse. Per

quanto sopra, si propone, quindi, di estendere l'applicazione delle disposizioni

del Decreto-Legge a tutte le Regioni interessate dalle citate sentenze, al fine di

garantire uniformitd di esecuzione a livello nazionale, con riferimento sia agli

oneri amministrativi conseguenti all'aggiornamento dei Piani di qualiti dell'aria

sia agli oneri economici che necessariamente graverebbero a seguito di una

sentenza di condanna daparte della Corte di Giustizia in caso di permanenza dei

superamenti in atto. Inoltre, si consideri che una previsione, come quella oggetto

del DL, che prevede l'aggiornamento dei piani esclusivamente per le Regioni del

Bacino Padano non garantirebbe 1'assenza di eventuali superamenti imputabili ad

altre Regioni non appartenenti al Bacino medesimo.

Proposta modificativa

All'art. 1, primo comma, le parole "sei mesi" sono sostituite dalle seguenti

*diciotto mest'

Relazione illustrativa

La proposta emendativa si rende necessaria in quanto la prevista tempistica per

l'aggiornamento del Piano appare incompatibile con quella di conclusione del

procedimento, pertanto si propone di aumentare a diciotto mesi il termine

previsto per aggiornare i rispettivi piani di qualitd dell'aria, per permettere

procedure pii speditive che non richiedano lo sviluppo di scenari, la procedura

di VAS e il processo di partecipazione, incompatibili con i 6 mesi indicati.

Proposta additiva

All'art. l, primo comma, dopo le parole "nonchri di quanto previsto dal comma"

sono aggiunte le seguenti parole: "Con le medesime tempistiche e con le

medesimeftnalitd,lo Stato prowede all'aggiornamento del Piano Nazionale di



controllo dell'rnquinamento Atmosferico, di cui al D. Lgs. 81/2018 e alla

individuazione delle relative risorse jinanziarie. ".

Relazione illustrativa

Tenuto conto delle precedenti richieste di intervento statale avanzate dalle

Regioni, ai sensi dell'art. 9, comma 9, del D.Lgs. 15512010, motivate dalla

necessitd di velocizzare il rientro nei limiti rispetto alle tempistiche individuate

nei rispettivi piani delle singole Regioni, si propone il suddetto emendamento

prevedendo che anche lo Stato proceda ad aggiomare il Programma Nazionale di

Controllo dell'Inquinamento Atmosferico (PNCIA approvato con DPCM il 23

dicembre 2021, secondo quanto previsto dal Dlgs 8ll20l8 di recepimento della

Direttiva (UE) 201612284 National Emission Ceiling), che rappresenta 1o

strumento principale a livello nazionale per conseguire miglioramenti della

qualitd dell'aria in tutto il territorio, con f individuazione delle ulteriori risorse

fnanziarienecessarieall'attuazionedeiPiani.

Si propone inoltre il seguente ulteriore emendamento

Proposta modificativa

All'art. 1, secondo cofllma, dopo le parole "le Regioni possono disporre la

limitazione della circolazione stradale" sono soppresse le parole "nel periodo

compreso tra il 1" ottobre e il31 marzo di ciascun anno".

Roma, 12 ottobre 2023


